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MEDIO ORIENTE 

L'OLP è disponibile 
a trattare sulla base 
del piano di Reagan 

\ • - . • 

Sviluppi politico-diplomatici dopo l'intesa tra Arafat e re Hussein 

1 quattro giorni di colloqui avuti ad Am
man dal presidente dell'OLP Yasser Arafat 
con 11 re di Giordania Hussein segnano certa
mente una svolta nella ricerca di una solu
zione negoziata In Medio Oriente. È quanto 
emerge dalle dichiarazioni del portavoce uf
ficiale dell'OLP Mahmud Labadi che ha Ieri 
rivelato alcuni degli argomenti discussi tra 
giordani e palestinesi per II coordinamento 
della loro azione politico-diplomatica. Tre I 
punti che emergono dalle dichiarazioni di 
Labadi. 

Primo. L'OLP è pronta ad accettare il prin
cipio di una confederazione con la Giordania 
dopo la creazione di uno Stato palestinese 
Indipendente In Clsglordanla e nella striscia 
di Gaza. 

Secondo. L'organizzazione palestinese sa
rebbe disposta a prendere In considerazione 
11 plano di pace presentato da Reagan 11 1° 
settembre scorso. 

Terzo. L'OLP sarebbe disponibile a discute
re un autogoverno palestinese (come previsto 
dal plano Reagan) In associazione con la 
Giordania. 

Sarà comunque a Washington che, alla fi
ne di questo mese e all'Inizio del prossimo, 
avranno luogo 1 negoziati decisi per rideflnt-
re 11 quadro di una possibile trattativa. Le 
tappe previste sono le seguenti. A Tunisi si 
riunirà (probabilmente la prossima settima* 
na) 11 Consiglio nazionale palestinese (il «par
lamento» dell'OLP) per decidere sulla possi
bilità di «rapporti speciali e prlvllegiatU con 
la Giordania e di una confederazione con es
sa di uno Stato palestinese in Clsglordanla e 
Gaza. Entro 11 22 ottobre si riunirà a Rabat 
(Marocco) la «commissione del sette» Incari
cata di presentare al membri del Consiglio di 
sicurezza dell'ONU le risoluzioni del vertice 
di Fez. Entro la fine di ottobre una delegazio
ne della Lega Araba, di cui dovrebbe far par
te 11 re saudita Fahd, 11 presidente siriano 
Assad e re Hassan del Marocco si recherà a 
Washington per incontrarsi con Reagan alla 
Casa Bianca. E a novembre seguirà Hussein 
che (a quanto sembra) potrà anche, su man
dato limitato, parlare a nome dell'OLP. 

Le difficoltà tuttavia non mancano. La pri
ma è quella di una soluzione della questione 
libanese che ristabilisca la piena sovranità 
del Libano e attui il ritiro di tutte le truppe 
stranlese (israeliani e siriani). Da parte israe

liana sono state confermate nell'ultima riu
nione del governo, richieste pregiudiziali sul
la creazione di una «fascia di sicurezza» nel 
Sud del Libano. Da parte siriana si è Insistito 
su) ritiro totale degli Israeliani prima di ogni 
ritiro siriano. Ma dalla Siria vengono anche 
altri segnali contraddittori. Da un lato dispo
nibilità a continuare sulla via negoziale aper
ta a Fez, dall'altro il tentativo di bloccare la 
tendenza prevalente nell'OLP per un coordi
namento strategico con la Giordania nel ne
goziato. 

Quale ruolo per l'Europa nella complessa 
fase che ora si apre In Medio Oriente? Anche 
qui sembrano maturare nuove iniziative. Vi è 
stata, lo scorso fine settimana, la visita del 
cancelliere austriaco Kreisky a Tunisi che ha 
sottolineato con l dirigenti tunisini (lo affer
ma un comunicato congiunto) come una so
luzione in Medio Oriente possa essere rag
giunta «solo con 11 ritiro di Israele dal territo
ri occupati, compresa Gerusalemme» e con 11 
riconoscimento del diritto del palestinesi a 
costruire «un loro Stato Indipendente». 

Sempre a Tunisi (che svolge ora intensa
mente il suo ruolo di capitale diplomatica 
della Lega araba) 11 ministro degli esteri 
francese Cheysson incontra oggi 11 leader pa
lestinese Arafat. Un incontro atteso da tem-
fio e che può preludere a ulteriori Iniziative 
rancesl. Infine, vi è stata la visita del mini

stro degli Esteri britannico Pym in Siria e In 
Egitto e 11 suo tentativo di rilanciare una «ini
ziativa europea» sulla base, ha detto Ieri 
Pym, del riconoscimento di una «entità terri
toriale autonoma» per 1 palestinesi. 

Ma gli israeliani per ora, e lo hanno ribadi
to ieri alcuni ministri, non ha nessuna Inten
zione di ritirarsi dai territori occupati. A me
no di nuove, più decise pressioni dalle due 
parti dell'Atlantico. 

Scontri nella Bekaa 
BEIRUT — Duello di artiglieria ieri nella Bekaa 
fra siriani e israeliani. Gli isreliani hanno aperto 
il fuoco con l'artigliarla e con i carri armati, i 
siriani hanno risposto con cannoni e lanciarazzi. 
Gli scontri, protratti per oltre un palo d'ore, 
sono avvenuti a 7 km. dal confina siriano. 

BOLIVIA 

Governo unitario di sinistra 
con due ministri comunisti 

Il neo-presidente civile, Hernan Siles Zuazo, ha assegnato 7 dicasteri al MNR-I, 6 al 
MIR di Paz Zamora, le Miniere e metallurgìa e il Lavoro al PCB - Una svolta poli
tica peculiare e particolarmente signifìcativa nel quadro dell'America meridionale 

• Il governo di Hernan Siles 
Zuazo è formato: al suo par
tito, 11 Movimento nazionale 
rivoluzionarlo (MNR-I) sono 
andati sette posti, tra cui gli 
esteri e gli Interni; al Movi
mento sinistra rivoluziona
rla (MIR) del vice presidente 
Jalme Paz Zamora, sei posti, 
tra cui la programmazione e 
le finanze; al Partito comu
nista due posti, le miniere e 
metallurgia e il lavoro. Mini
stro della Difesa è un Indi
pendente. Il primo passo del
la svolta è compiuto. Dopo 
quasi due decenni di governi 
militari quello oggi in carica 
è stato scelto con 11 voto dal 
popolo boliviano. 

Potenzialità 
di cambiamento 

Ma la singolarità di quan
to sta avvenendo in Bolivia 
non è nel ritorno alla legalità 
costituzionale. Altri paesi 
dell'America latina (per e-
semplo 11 Perù e l'Ecuador) 
sono tornati nell'ultimo 
scorcio di tempo ad essere 
governati da civili. E, del re
sto, 11 potere militare si e-
sprlme politicamente secon
do intenzioni e progetti di
versi. Ciò che distingue il 
momento boliviano da altre 
esperienze è che 11 trapasso 
dalla dittatura del gen. Gar
da Meza alla democrazia è 
stato guidato dalla sinistra 
ed ora è la sinistra che gover
na. - *"• :'•"'•-'• 

È questo ciò che permette 
di parlare di una svolta, ma, 
forse perché tra i ministri di 
Siles Zuazo ci sono anche dei 

comunisti, il significato de
gli avvenimenti boliviani 
stenta ad apparire, nella sua 
pienezza, sulla stampa Ita
liana e alla TV. Eppure che 
oggi In America latina — con 
Reagan presidente —, alle 
frontiere dell'Argentina e del 
Cile di Plnochet, un paese sia 
retto dalla sinistra unita do
vrebbe essere episodio che 
parla da solo e tale da indica
re quanto potenziale di cam
biamento ci sia in quella par
te del mondo. ' 

Nessuno degli avvenimen
ti che, gradualmente, negli 
ultimi mesi ha prodotto la 
svolta bollviana era sconta
to. Anche quando l'ultima 
giunta militare succeduta a 
Garda Meza aveva deciso li 
ritorno del militari in caser
ma e 11 riconoscimento della 
vittoria nelle elezioni di due 
anni fa di Siles Zuazo, non 
era certo che il governo sa
rebbe stato formato cosi co-
me lo è stato. Si era parlato 
Infatti di un governo di «u-
nione nazionale» Intendendo 
che anche il centro e la de
stra parlamentare vi avreb
bero partecipato. E riserve e-
rano state espresse sull'In
gresso del comunisti. 

Non vi è dubbio che la Bo
livia, economicamente ridot
ta alla quasi disperazione, 
provata da un travaglio poli
tico duro e prolungato, ha bi
sogno di unione, ma altret
tanto essa ha bisogno di scel
te coerenti e di una chiara 
prospettiva nella quale, si, 11 
popolo possa unirsi. Ed è 
questa la promessa che la si
nistra porta con sé. 

Nel suo discorso di investi

tura — dopo le festose, ap
passionate accoglienze della 
gente nelle vie di La Paz per 
11 suo ritorno dall'esilio — Si
les Zuazo ha parlato di un 
governo di unità nazionale 11 
cui asse sia la rappresentan
za degli Interessi degli operai 
e contadini e che favorisca 1' 
Incontro tra popolo e forze 
armate. Ed ha aggiunto fer
mamente: «Non accetterò 
condizionamenti o imposi
zioni provenienti dai capi 
militari che hanno macchia
to la Costituzione». Intanto 
ha cambiato 1 comandanti 
dell'esercito, marina ed avia
zione nominando a capo del 
primo 11 generale Sejas Tor-
doya che fu al fianco del gen. 
Torres durante 11 governo a-
perto a sinistra da quest'ulti
mo presieduto. 

Cogestione 
operaia 

Un suo annuncio tocca un 
nodo storico della situazione 
bollviana: il primo atto del 
nuovo governo sarà Istituire 
la «cogestione operaia» nel 
settori dell'economia di pro
prietà statale. Si deve ricor
dare che, come conseguenza 
della rivoluzione del 1952, e 
di altre misure più recenti, 
questi settori, tra cui le gran
di miniere di stagno — prin
cipale ricchezza del paese — 
sono la parte decisiva dell'e
conomia nazionale. Non si 
tratta soltanto di dare ad essi 
una amministrazione più o-
nesta ed efficiente, ma di far* 
ne centri di democrazia, di 
partecipazione per liberare 

le potenzialità rinnovatile! 
di minatori e operai e com
battere un ceto burocratico 
soffocante e preoccupato del 
propri privilegi. Ed è qui sen
za dubbio uno dei passaggi 
che caratterizzeranno l'ope
rato della sinistra. 

«Abbiamo combattuto la 
dittatura — ha aggiunto 11 
nuovo presidente — per co
struire la democrazia e non 
perché si generi anarchia 
che torni ad alimentare la 
minaccia di altra dittatura*. 
Il difficile filo su cui dovrà 
muoversi 11 governo di Siles 
Zuazo, senza eccedere né da 
una parte né dall'altra, è in
fatti tra il necessario e ur
gente miglioramento, sia pu
re minimo, delle condizioni 
di vita della popolazone e 11 
risanamento economico del 
paese. SI tratta qui di risalire 
da una condizione cosi.rias-
sumiblle: 1 prezzi quest'anno 
sono cresciuti del 200 per 
cento; alcuni prodótti, come 
la carne, sono irreperibili nel 
mercato; tecnicamente lo 
Stato è alla bancarotta es
sendo stato incapace il mese 
scorso di restituire dieci mi
lioni di dollari a un consorzio 
estero di banche. 

Ma la svolta ha già susci
tato qualche segno Incorag
giante. Dopo l'elezione di Si
les Zuazo la quotazione del 
dollaro, che era salita fino a 
285 pesos, è scésa a 210. Il di
scredito In cui era stata; get
tata la Bolivia dagli ultimi 
governi militari si può misu
rare da queste cifre. 

Guido Vicario 

STRASBURGO 

Ci sono 
40 milioni 
di poveri 

nella CEE 
Dal nostro inviato 

STRASBURGO — Oltre un
dici milioni di disoccupati 
pari al 10% della forza lavo
ro della Comunità europea, 
una disoccupazione che per 
il 37% è di lunga durata (ol
tre 12 mesi) e che colpisce ri
spettivamente per il 40 e il 
50% l giovani e le ragazze al 
di sotto del 25 anni, con un 
ritmo di aumento annuo del 
30%: questo il quadro pre
sentato ieri al Parlamento 
europeo dal relatore per la 
commissione sociale Papae-
fstratlou. Qui sta la causa 
principale del dilagare della 
povertà che colpisce oggi ol
tre 40 milioni di persone nel 
dieci paesi della CEE, una 

Elaga che mette in pericolo 
i stessa sopravvivenza della 

Comunità e i suol valori de
mocratici. Non è la prima 
volta che 11 Parlamento Eu
ropeo si occupa di questo 
problema, ma le sue richie
ste e le sue proposte sono sta
te sempre pressoché ignora
te dagli organi esecutivi del
la Comunità. 

Quello che occorre ora ur
gentemente — ha sostenuto 
11 relatore — è una strategia 
di Insieme che comprenda 
tutti 1 settori di Intervento e 
11 coordinamento delle poli
tiche economiche e sociali 
degù stati membri. Ed è l'av
vio di questa strategia che il 
Parlamento Europeo chiede 
venga affrontato alla riunio
ne congiunta che si terrà In 
novembre del ministri degli 
Affari sodali, del Lavoro, 
della Economia e delle Fi
nanze del dieci paesi. Ma il 
Parlamento sostiene anche 
che, per attuare efficaci mi
sure a livello comunitario è 
necessario aumentare e ri
strutturare drasticamente 11 
bilancio della Comunità. 

n dibattito nel Parlamen
to al è sviluppato, anche su 
una interrogazione dell'ori. 
Bonacclnl (PCI) ed altri, nel
la quale si sottolinea la ne
cessità di nuove Iniziative a 
livello europeo e nazionale 
per rilanciare rattlvità eco
nomica e combattere la di
soccupazione. Intervenendo 
nel dibattito lo stesso Bonac-
ctol ha esortato la Comunità 
«ad un Impegno che ala pro-

Kmoneto alla drammatid-
del problema* e a rigettare 

ogni atteggiamento dirasse» 
gnazlone e di accettazione 
passiva della crisi e della sta
gnazione. Strategie e metodi 
adeguati e a lungo termine 
per affrontare la crisi sono 
stati chiesti anche dall'ori. 
Ceratolo (PCI) che ha aotto-
attuall interventi continua
li. 

Arturo BerìoM 

Dal nostro inviato . 
MADRID — Rinviato più 
volte per una serie di circo
stanze sfavorevoli, il primo 
viaggio di un Papa nella cat
tolica Spagna avverrà In uh 
momento assai delicato per 
le istituzioni civili, e per la 
Chiesa di questo paese. In
fatti, quando 11 31 ottobre 
Giovanni Paolo II arriverà a 
Madrid, prima tappa di un 
viaggio che si protrarrà fino 
al 9 novèmbre, sarà accolto 
da un governo dimissionario 
11 cui presidente Calvo Soteio 
si appresterà a cedere il po
sto al socialista Feline Gon
zales, se 1 risultati del 28 ot
tobre confermeranno 1 pro
nostici favorevoli al PSOE. 
Papa Wojtyla, perciò, trove
rà una Spagna dominata 
dalle tensioni di una campa
gna elettorale appena termi
nata e dalle aspettative per il 
nuovo governo non ancora 
formatosi. L'unico punto di 
riferimento stabile ai vertici 
dello Stato sarà 11 re Juan 
Carlos che riceverà il Papa 
nel palazzo reale dove ab
bondano I ricordi di secolari 
rapporti privilegiati tra 1 re 
cattolici di Spagna ed il pa
pato. Ma la sontuosità dell'e
dificio, uno del capolavori 
dell'architettura spagnola, e 
la solennità del momento 
non potranno nascondere i 
cambiamenti della storia. 

Con l'entrata in vigore dal 
28 luglio 1976 del nuovo ac
cordo tra la S. Sede e lo Stato 
spagnolo, In sostituzione del 
vecchio Concordato, molti 
del vecchi privilegi sono ca
duti. E cominciata una nuo
va era, che si può dire post
conciliare e post-franchista, 
rispettivamente per la Chie
sa e per lo Stato. Si sono 

SPAGNA 

alla ricerca di un ruolo 
p v ^ f '>. 

la Chiesa 
Molti antichi privilegi sono caduti - Ma la nuova posizione non è ancora consolidata 
Giovanni Paolo II a Madrid all'indomani del voto: lo accoglierà Felipe Gonzales? 

create le premesse perché nel 
futuro la Chiesa cattolica 
provveda In modo sempre 
più autonomo alle «proprie 
necessità* anche se Io Stato 
•con assoluto rispetto al ; 
principio della libertà reli
giosa* continuerà per ora ad '. 
accollarsi un onere finanzia
rlo non indifferente per assi
curare gli stipendi al vescovi, 
al parroci e per 11 sosteni
mento delle strutture eccle
siali (seminari, parrocchie, 
scuole, ecc.). Stato e Chiesa si 
sono, però, impegnati a rive
dere «annualmente* tali spe
se nel senso di alleggerirle. 
Questo è, anzi, uno del temi 
dell'attuale campagna elet
torale. Non è un caso che 1 
vescovi siano scesl in campo 
con un loro documento pro
ponendosi, tra l'altro, di mo
bilitare 1 genitori cattolici 
perché scelgano per i loro fi
gli le scuole cattoliche al fine 
di Indurre il governo a finan
ziarle, dato che così esse ven
gono a svolgere una funzio
ne pubblica. 

Questo argomento del ve

scovi assume un peso soprat
tutto in provincia e in certe 
regioni meridionali come T 
Estremadura o l'Andalusia 
dove gli asili, le scuole secon
darie e persino le università 
statali non sono sufficienti 
per soddisfare la domanda 
crescente di cultura da parte 
dei giovani. Il compito del 
nuovo governo su questo ter
reno non sarà perciò facile 
dato che, In base all'accordo, 
proprio nei prossimi mesi le 
«due parti* (Stato e Chiesa) 
dovranno vedere insieme co
me «sostituire I sistemi di 
collaborazione finanziaria* 
vigenti «con altri sistemi o 
forme di collaborazione eco
nomica». '—• 

In questa civile, contesa la 
Chiesa non ha più il ruolo 
che ha avuto durante 11 regi
me franchista. Ci ha detto A-
postua Patos, direttore gene
rale per gli affari religiosi al 
ministero della Giustizia e 
già deputato dell'Unione di 
centro: «Al tempo di Franco 
la Chiesa era runica orga
nizzazione collettiva che po
teva parlare svolgendo un 
ampio ruolo di supplenza da

to che i partiti e i sindacati 
erano stati soppressi. Con il 
recupero della libertà e con 
l'affermarsi di un pluralismo 
sociale e politico, la Chiesa si 
è progressivamente ritirata 
nel suo campo più proprio. 
Ma è pròprio questa sua nuo
va posizione, non ancora 
consolidata, che la rende in
quieta e talvolta divisa. Men
tre il cardinale Tarancon con 
la sua forte personalità riu
sciva a guidare In modo uni
tario l'episcopato, il suo suc
cessore alla presidenza della 
conferenza episcopale, 
mons. Diaz Merchan, deve 
continuamente mediare ed 
operare compromessi. Basti 
dire che mona. Diaz Mer
chan, vescovo di Oviedo, è 
stato eletto presidente con 
una risicata maggioranza e 
difficilmente riesce a tenere 
uniti 164 vescovi, diversi per 
formazione culturale e per il 
fatto che riflettono le istanze 
autonomistiche di regioni 
ben caratterizzate come la 
Catalogna, l'Andalusia, la 
Galizia, la regióne basca. 

Anche se non spetta ai ve
scovi risolvere i gravi proble
mi sociali del paese, essi non 
possono tacere di fronte alla 
disoccupazione crescente, al
l'emigrazione (tre milioni 
negli ultimi 20 anni), alla 
mancanza di una riforma a-
grarta (il 2% del proprietari 
detengono la meta della ter
ra coltivabile), al terrorismo 
che tormenta in particolare 
la regione basca. Su questi 
temi si sono espressi più vol
te i vescovi con le loro lettere 
pastorali. Gli stessi temi so
no stati al centro della 
XXXII settimana sociale di 
Spagna, svoltasi dal 18 al 21 
marzo scorso a Badajoz con 
la partecipazione di intellet
tuali e dirigenti di movimen
ti cattolici, i quali hanno de
nunciato i ritardi di una se
ria politica riformatrice. 

«In un paese che vive una 
crisi economica grave e che è 
moralmente sfiduciato — ci 
dice mons. Roca — ci si a-
spetta che II Papa con la sua 
visita voglia orientare sul 
piano morale e sodale e sti
molare la Chiesa a svolgere 
con più impegno i suol com

piti». Un problema che co
mincia ad essere sentito, so
prattutto dal giovani, è quel
lo della pace. Di recente, c'è 
stato un importante conve
gno all'università di Madrid 
che ha messo a raffronto-la 
«teologia della pace giusta e 
necessaria* con la • «teologia 
della guerra giusta». Il con
vegno, promosso dalle co
munità di base con la parte
cipazione di 1,500 delegati, 
sta facendo molto discutere 
in seno alla Chiesa, anche 
perché Giovanni Paolo n si è 
impegnato molto, dopo l'ap
pello di Hiroshima, per so
stenere che la pace non ha 
alternative. Il tema è entrato 
anche nella campagna elet
torale tanto più che le sini
stre sostengono la necessità 
di un referendum per rinego
ziare la presenza della Spa
gna nella Nato. 

«La Chiesa —rileva mons. 
Angel Suqula — .non è suffi
cientemente sensibilizzata 
sul tema di un'Europa più 
larga attraverso la riscoper
ta di radici comuni*. Ce, per
ciò, una grande attesa — ag-
Sunge — per il discorso che 

iovannl Paolo II pronunce
rà nella cattedrale di Sanila-
So di Compostela il 9 novem-

re. Si ritiene che Papa Wo
jtyla, in coincidenza con la 
ripresa della conferenza di 
Madrid sulla cooperazione e 
sulla sicurezza europea, vo
glia lanciare un appello per 
rilanciare il dialogo Est-Ove
st come condizione per un' 
Europa diversa al di là dei 
blocchi e per la distensione 
nell'area mediorientale, me
diterranea e nel mondo. : 

Alceste Santini 

FRANCIA Si apre la trattativa per sbloccare prezzi e salari 

Mauroy: «Il rigore è una scelta 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — «Non facciamoci 
illusioni. Dobbiamo prepa
rarci a una crisi che durerà a 
lungo e avrà conseguenze 
per tutti*, n primo ministro 
Mauroy, con un'intervista 
ad un grande quotidiano pa
rigino, si è assunto 11 compi
to di preparare gli animi a 
quella che sarà l'operazione 
più delicata del nuovo corso 
economico avviato quattro 
mesi fa: rosetta «elastica» dal' 
blocco del prezzi e dd salari e 
l'avvio di una manovra de
flazionistica che rivede in 
gran parte, per un periodo 
indeterminato («fino a quan
do non saremo di fronte ad 
una ripresa confermata, vi
gorosa e internazionale*) la 
strategia economica messa 
In cantiere un anno e mezzo 
fa, 

Ieri mattina un negoziato 
rtaskmale.il primo, si è aper
to nel settore metallurgico. 
SI tratta suite condizioni di 
un aOentamsnto del blocco 
dd salari che scade USI otto
bre. L'incontro è importante, 

poiché concerne circa 15.000 
aziende e più di due milioni e 
mezzo di salariati e darà la 
temperatura degli umori e 
degli atteggiamenti dinanzi 
ad un dispositivo antiinfla-
zione che è ancora lontano 
dal riscuotere l'unanimità 
del consensi. Mauroy lo sa, e 
cerca perciò di dissipare gli 
umori negativi «Il rigore — 
dice — non è una politica. È 
un metodo. Al contrarto del
la austerità, 11 rigore è un 
mezzo al servizio di una poli
tica il cui obiettivo resta per 

noi la cresdta*. Lo stesso 
Mauroy non si nasconde, 
tuttavia, che «il governo di 
sinistra si trova di fronte ad 
un dilemma: come conciliare 
il rigore e il progresso sociale 
che resta la sua vocazione?*. 

La questione è tutta qui. 
Perché per ora la massa dd 
salariati si é trovata di fronte 
a due contraccolpi dolorosi, 
anche se •necessari e imposti 
dalla dura realtà*: le restri
zioni già decise sulle presta
zioni della sicurezza sociale e 

la riduzione dette Indennità 
di disoccupazione cui fa ri
scontro il netto rifiuto ddla 
Confindustria a partecipare, 
assieme ai lavoratori, ad un 
apporto straordinario al fon
do di disoccupazione che re
gistra un passivo di quasi 90 
miliardi di franchi. 

La trattativa che si apre 
per uscire dal blocco dei sa
lari e del prezzi non st pre
sente piacévole per I lavora
tori dipendenti. Mauroy con
ferma che sé si avrà un rialzo 

del prezzi leggermente infe
riore al 10% (questo è l'obiet
tivo) per quest'anno la mas
sa salariale dovrebbe restare 
leggermente al di sotto dello 
stesso 10%. Non ci sarà un 
recupero per il periodo dd 
quattro mesi appena tra
scorsi di blocco: il negoziato 
sarà basato sul salario reale 
(comprensivo cioè anche del
le prestazioni sociali) su un 
disinnesto del binomio prez
zi-salari, che deve rompere 
per il prossimo anno e messo 

GIAPPONE 

Suzuki lascia 
la guida del 
goyerno e dei 
liberali 
detnocratici 

TOKIO — Zenko Suzuki ha rinunciato alla cari
ca di primo ministro del Giappone. Il suo capo 
gabinetto, infatti, ha annunciato ufficialmente 
che il premier nipponico ha deciso di non ripre-
senursì candidato nelle elezioni «primarie* dd 
partito liberal democratico in programma per la 
fine del mese. In Giappone, il presidente del par
tito di maggioranza (com'è appunto U partito li
beral democratico) è automaticamente capo del 
governo. 

I motivi della derisione assunta da Satusi, che 
è alla testa del governo di Tokio dal 17 luglio 
1980, non sono stati resi noti ufficialmente. Tut
tavia nelle ultime settimane, in vista delle «pri-

nel partito, sì erano intensificate tra i libe
ral democratici le critiche al governo, centrate 
soprattutto sui criteri detta politica economica, 
Particolarmente preso di mira era stato il groppo 
più vicino atto stesso primo ministro, formato 
dall'» premier Kakuei Tanaka, dall'ex ministro 
per m gestione amministrativa, Yatuairo Nasa-
rrm ir ili altri npTmmti lilla rnrmntii magio 
ritaria del partito Uberai democratico. 

Malgrado le critiche che lo hanno investito, 
common*, proprio Nakasooe appare come il più 
probabile •detono» da Suzuki quale presidente 
del partito»,di conseguenza,odiale«mtantunesi. 
mo capo del governo nipponico. 

almeno il ritmo di aggiusta
mento trimestrale (la fine 
cioè di quella specie di scala 
mobile che vigeva in Fran
cia)! Infine su una rivaloriz-
zazione dei soli salari più 
bassi. 

Mauroy dice che 11 «potere 
d'acquisto medio sarà man
tenuto*. 

Sarà sufficiente questa as
sicurazione a fugare I timori 
di chi invece ritiene che stani
li scelte non potnmnonon 
rappresentare una effettiva 
riduzione di tre o quattro 
punti del potere d'acquisto 
del salari? 

che, pur con qualche riserva, 
accetti questa Ipotesi è la 
CFDT. «Force Ouvriere» è ©-
sti!ea«una politica dei reddt* 
U predeterminata sulla base 
di prensioni ufficiali In ma
teria di inflazione*. Quanto 
alla COT, essa sostiene che 
una riduzione del 
d'acquisto 
Ubile*. 

GRAN BRETAGNA 

E le Falkland 
sono già epopea 
(a morti e feriti 

chi ci pensa più?) 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Anche la guerra 
può essere trasformata in 
una festa quando si conclude 
presto e bene come quella 
della Task Force alle Fal
kland. O almeno così si pen
sa a Londra dove In questo 
momento ogni occasione 
sembra buona per riversare 
sugli spettatori, via TV, un 
continuo bagno di gloria na
zionale, vecchia e nuova, e di 
orgoglio patriottico ritrova
to. 

Ieri ci si è provata la City 
invitando a pranzo t veterani 
di Pori Stanley e di Ooose 
Green, nomi ormai famosi l-
scrìttl quest'anno nelle a-
gende degli scolaretti accan
to a quelli delle battaglie del
la Somme e di Et Alameln. 
Un gran spettacolo con l co
lon sgarclantl e le marce mi
litari; una folla Immensa che 
agitava bandiere, gagliar
detti. e coccarde; un corteo 
ordinato e voglioso di far bei
la figura. La sottigliezza con* 
siate nel fatto che non si trat
tava di un'occàsìone'dt Stato 
e neppure di una cerimonia 
.ufficiale, ma solo di una co
lazióne offerta. dal Lord 
Mayor, Il «sindaco» della cit
tadella del danaro e degli af
fari. Una cosa modesta; solo 
1500 soldati, marinai ed a-
vleri Insieme al loro cannoni, 
cingolati e aerei. Dopotutto 
col tempi che corrono, non è 
Il caso di esagerare col trion
falismo e con le prove di for
za. Così non c'era la Regina 
che è attualmente In tournée 
di un mese In Australia. Non 
c'era neppure 11 primogenito, 
Carlo, che ha appena finito 
di compiacersi per 11 recupe
ro della 'Mary Rose», la nave 
ammiraglia di Enrico Vili, 
ripescata dopo 437 anni dalle 
acque del SolenL Ed era di
spensato anche dal parteci
parvi Il terzogenito, principe 
Andrew, copllotà di elicotte
ro, che sta ancora facendo 
una vacanza urgente e ben 
meritata nell'Isola del Caral-
bl, Mustique, con la attricet
ta americana Koo Stark di 
cui hanno abbondantemente 
parlato le cronache monda
ne la settimana scorsa. 

ita la signora Thatcher 
naturalmente non mancava. 
Era lì, sul palco delle autori
tà, commossa e sorridente, 
con la trepidazione della ma
dre al ritorno dei figli. In un 
elegante tailleur blu, cappel
lo bianco con nastro, borset
ta e guanti In Unta. Accanto, 
le stava 11 Lord Mayor, In u-
n'ampia veste di broccato 
nero e oro e con un gran piz
zo di trina sul davanti come 
nei ritratti seicenteschi di 
Franz Hals. O pittoresco 
Lord non è un sindaco come 
tutti gli albi. Visto che non 
c'è tuta popolazione residen
te, normale, alla City, nessu
no lo elegge col roto demo
cratico. Ma viene nominato, 
di anno In anno, come *prt~ 
mus Inter pares» dal suol col-
leghi delle corporazioni mer
cantili. SI dice spesso che, 
per sentire In pieno il peso 
della tradizione inglese, bi
sogna andare alla City dove 
una delle strade sì chiama ad 

Brevi 

Tensione tra i liberali 

esemplo Lombard Street a '• 
memoria imperitura di quel [ 
banchieri lombardi che nel -
'300 prestarono l soldi al re 
Inglesi, per fare le guerre, e -
dovettero poi faticare non *t 
poco per ria verll indietro. •. 

Ebbene ieri il celebre «m/- ?-
glio quadrato» dell'oro e delle -
azioni era in vena di genero- ] 
sita. Alla Manslon House, re- ) 
stdenza ufficiale dèi sindaco, / 
gli òspiti sono stati intratte- > 
nutl con crema di salmone e ' 
arrosto di manzo, torta di \ 
mele e di lamponi, vino blan- '• 
co e rosso è champagne. Per 
andare Incóntro al gusto po
polare, si è aggiunto questa 
volta anche la birra. E stato ; 
ti pranzo più grande che sia . 
mal stato organizzato nella. \ 
sala egiziana di Manslon jj 
House: vetrate a colori, l8co- ; 
lonne corinzie e un gran nu-[ > 
mero di statue. Guerra e af-. I 
fari (salvo che per gli stortu- j 
nati, banchieri fiorentini o \ 
milanesi nel Medioevo). si » 
son. sempre Incontrati con, ! 
piacere alla City. . { 

* Malgrado ì carri armati ; 
Scorplo, 1 cingolati Sctmltar f 
e I missili Rapler, per strada, : 
e nonostante gli aviogetti da { 
combattimento Harrter, I t 
bombardieri Vulcan, gli ae- \ 
rei-spia Nlmrod, t rifornitoli f 
Victor e 1 trasporti Hercules > 
che solcavano 11 cielo Inslé- [ 
me a nugoli di elicotteri, \ 
quella di Ieri è stata come si è > 
detto una sfilata di dlmen- J 
stoni ridotte, giusto nel caso j 
che qualcuno protestasse. l 

Ma, sì sa, 11 guastafeste c'è 
sempre. L'onorevole Shlrley— 
Williams, al congresso so- \ 
claldemocratlco che si svol- t 
gè In questi giorni, ha detto: i 
*Non ci sarà una parata della I 
vittoria per l giovani dlsoc- \ 
cupatl, una generazione in- ; 
fera di senza lavoro. Il mo- ', 
numento più vero, la Tha- > 
tcher, ce l'ha nel paese con 4 
milioni di persone Inattive». k 

Una polemica, per la veri- ) 
tà, c'era già stata nel giorni • 
scorsi perché dal banchetto a > 
Manslon House sono rimasti j 
esclusi l feriti e l mutilati, ; 
una presenza troppo delicata » 
e Ingombrante per un'occa- • 
sione di tutta gioia. Le stati- [ 
stlche dicono che nel conflit- \ 
to con l'Argentina erano i 
morti più di 250 e sono state • 
ora distribuite 146 medaglie. : 
I massimi comandanti sono '• 
stati tutti ratti lord, barone*- l 
ti e cavalieri. ; 

È accaduto tutto solo nel \ 
maggio-giugno scorso ma si ; 
fa fatica a ricordare, sembra >• 
una cosa di cento o duecento l 
anni fa. Anche per questo, \ 
per rinverdire la memoria, il : 
Lord Mayor ha ieri Indossato i 
gli abiti di gala. La guerra dì •. 
Ieri è già un'immagine no» ) 
stalgica. In una poesia Ingle- \ 
•se deUHOO tutti si congrata* . 
JanocoJDucadirerroperJle» r 
sito felice di una guerra. • 
•Che risultato posi Uro ce ne '. 
viene?». 'Ah, quello non pos~ } 
so dirvelo — risponde 11 Dn- ' 
ca — ma so che si è trattato •' 
di una vittoria famosa». ' 

Antonio fronda 

FDP. Dopo 1 
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